








Luglio 2012



Parco della Maremma

Risorse di Bilancio 

contenute



Parco Nazionale Arcipelago Toscano avanzo 

amministrazione disponibile 2012 4.186.000 € !!!!!



Fortezza del Volterraio



Restauro fortezza del Volterraio  € 811.428 

Completamento ed inizio 

fruizione 2015

Acquistata dal parco nel 1999 
come rudere

Nessun intervento fino al 2013









Case parco Marciana e Rio







CEA e Info point Lacona







Portoferraio

Forte Inglese
• Spazio in 

comodato dal 

comune





Info Park

Portoferraio



Dall’estate 2013  apertura

di immersioni subacquee a Pianosa

I centri diving pagano 500 € 

per accrdito annuale e 25 € per 

ogni accesso giornaliero

Marco Sartore

4 boe per 

immersioni 

3 nella parte nord 

1 di fronte al 

Porticciolo

2 boe di servizio 

1 boa  in area 

archeologica 





Visite subacquee



Visite subacquee



Visite guidate 



Formate anche 42 Guide 

parco subacquee 

Primo PN 

italiano



Villa Literno 

C
o

m
m

itt
e
n
te

: 
P

a
rc

o
 N

a
z
io

n
a

le
 A

rc
ip

e
la

g
o

T
o

s
c
a
n
o

U
b

ic
a

zi
o

n
e
: 

Is
o

la
 d

i P
ia

n
o

sa
, 

C
o

m
u
n
e

 d
i C

a
m

p
o

 n
e
ll'
E

lb
a

,

E13

lu
g

lio
 2

0
2
0

C
o

n
te

n
u

to
: 
C

A
P

P
O

T
T

O
 E

S
T

E
R

N
O

 D
I 

P
R

O
G

E
T

T
O

 -
 P

IA
N

T
A

P
IA

N
O

 T
E

R
R

A

O
g

g
e
tt

o
: 
P

R
O

G
E

T
T

O
 D

I 
E

F
F

IC
IE

N
T
A

M
E

N
T

O
 E

N
E

R
G

E
T

IC
O

 D
E

L
L

A
 C

A
S

A
D

E
L

 P
A

R
C

O
 N

E
L

L
'I

S
O

L
A

 D
I 

P
IA

N
O

S
A

P
ro

ge
tt

o
 E

se
c
ut

iv
o

C
IG

: 
8

2
3
3

4
5
8

0
7
C

N.B.:

Oggetto dell’appalto è «la ristrutturazione/manutenzione di edificio singolo, mediante l’uso di

materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale durante il ciclo di vita dell’opera (C.P.V.: 45454000-4

Lavori di ristrutturazione) ovvero conformi al decreto del Ministro dell’ambiente della tutela del

territorio e del mare del 11/10/2017, pubblicato nella Gazzetta U fficiale n. 259 del 06/11/2017
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ISHOLPUR 
 

ISHOLWOOD 
 

Elementi Costituitivi del sistema ISHOLtherm 

1. SUPPORTO MURARIO ESISTENTE 

2. COLLANTE  

    ISHOLRAS 

1 

2 

3 

4 

6 
7 

8 

9 

Supporti secondo ETAG 

A = Calcestruzzo Pieno 

B = Mattone Pieno 

C = Mattone Forato 

D = Calcestruzzo Alleggerito 

E = Calcestruzzo Cellulare 

5. INTONACO DI  FONDO 

RASATURA 1° MANO 

ISHOLRAS 

3. MATERIALE ISOLANTE 

6. RETE DI  ARMATURA 

    ISHOLMESH 

7. INTONACO DI  FINITURA 

RASATURA 2° MANO 

ISHOLRAS 

8. PRIMER 

ISHOLPRIMER 

9. RIVESTIMENTO 

ISHOLCOAT 

ISHOLROCK  

ISHOLCORK 

ISHOLEPS  ISHOLEPS GRA  ISHOLGLAS 
 

5 

4. TASSELLI   

ISHOLTAS 
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ISHOLtherm ROCK 100P 

Il sistema ISHOLtherm ROCK 100P è caratterizzato 

da pannelli in lana di roccia con primer, per elevate presta-

zioni di isolamento termico in inverno e estate, e isolamento 

acustico: è altamente traspirante e incombustibile.  

 

Conduttività termica: 

λ = 0,035 W/mK 

Il sistema è composto da: 

ISHOLrock cap 100 P 

Lastra con primer su un lato.  
Classe di reazione al fuoco: A1 
 

1 mq 

ISHOLtas ACC S8  

Tasselli ad avvitamento con chiodo in acciaio. 
Diametro 8 mm 

8 pz/mq  

ISHOLmesh 160 

Rete tessuta in fibra di vetro da 160gr/m
2

  con appreo an alcalino. 
 

1,1 mq 

ISHOLras E-MW 

Rasante adesivo di colore grigio. 
Dimensione inerte 0,7. 
 

Collante 4 Kg/mq  
Rasante 6 Kg/mq 

 
 

ISHOLmineral cover 

Tappo in lana minerale 
 

8 pz/mq  

ISHOLprimer  
 

0.15 lt/mq  

ISHOLcoat SS 

Spessore grana 1,2 - 1,5 mm 

2.7 Kg/mq 

 Consumo al m2 

RESISTENZA AL  
FUOCO 

PERMEABILITÀ 

AL VAPORE 
ISOLAMENTO  

ACUSTICO 

Il costo del sistema è un valore indica vo che si basa su consumi medi s ma . E’ possibile che vi siano variazioni di costo in funzione dello 
stato di conservazione del supporto murario esistente. 

ISOLAMENTO  
ESTIVO 

Selezione ISHOLtherm 

CONFORME 

ETAG004 

COSTO DEL SISTEMA  
ISHOLtherm ROCK 100P  
con spessore isolante 100 mm 

38.70 
€/mq 

51.00 
€/mq 

CONFORME 

ETAG004 

I componenti del Sistema

Caratteristiche meccaniche

EPS 100 GRIGIO

l = 0.031 W/ mK

µ = 30/ 70

Reazione al fuoco = Euroclasse E

■  Gamma prodotti

EPS 100 grigio

Spessori in mm: 30-40-60-80-

100-120-140-160-180-200

Dimensioni 1000 x 500 mm

■  Posa in opera

Il pannello EPS grigio deve essere

incollato ad un supporto, sta-

bile, preventivamente trattato in 

maniera adeguata. Per l’ incol-

laggio utilizzare il collante Knauf 

SM700/ SM760. L’adesivo soli-

tamente viene applicato a cor-

dolo perimetrale e tamponi po-

sizionati al centro del pannello; 

la superficie d’incollaggio così 

realizzata deve essere almeno 

pari al 40%. Il cordolo perime-

trale deve essere largo circa 50 

mm, mentre nel centro della la-

stra 3 tamponi delle dimensioni 

del palmo di una mano. In alter-

nativa l’adesivo può essere appli-

cato a macchina. In questo caso 

è applicato direttamente sul sot-

tofondo sotto forma di cordoni a 

serpentina, ad un intervallo mas-

simo di 80 mm e la superficie di 

adesione deve essere almeno

del 60%.

Per il corretto impiego del prodotto, 

consultare le relative schede tecni-

che ed il settore tecnico Knauf.  

Isolante EPS grigio

Lastre in polistirene espanso, 

additivato con grafite

per isolamento termico

Descrizione del prodotto

Pannello termoisolante in polistirene espanso sinterizzato grigio. 

Questo prodotto innovativo additivato con grafite consente di rea-

lizzare coibentazioni termiche di edifici con spessori ridotti, grazie 

alla sua bassa conduicibilità termica. Le particelle di grafite incap-

agendo, così, sull’irraggiamento del calore, neutralizzandolo.

Prodotto con materie prime di elevata qualità e ricavato da blocchi. 

È resistente all’invecchiamento e al deterioramento ed è per-

meabile al vapore, ma nel contempo fortemente impermeabile

distinguendosi per l’assorbimento ridotto di acqua. 

Idoneo per la realizzazione di sistemi d’isolamento esterno delle

facciate è prodotto in conformità alla norma UNI EN 13163 e 

marcato CE.

"CAPPOTTO" PERIMETRALE ESTERNO

"CAPPOTTO" PERIMETRALE ESTERNO"CAPPOTTO" PERIMETRALE ESTERNO

"CAPPOTTO" PERIMETRALE ESTERNO

pavimentazione in lastre monolitiche s=3/4 cm
poste a secco su letto di sabbia

CAMERA

CUCINA

BAGNO
INGRESSO

BAGNO

SOGGIORNO / CUCINA
INGRESSO BAGNO

BAGNO CAMERA

CUCINA

PORTICATO

CANTINA

L.T.

PIANTA PIANO TERRA 1:100

TERRAZZO

N

DIS.

CAMERA

CAMERA

DIS.

0 1 2 3 4

22

Il Sistema ETICS è formato principalmente dai componenti definiti di seguito.

 

4.1 FISSAGGIO
Il fissaggio del Sistema ETICS viene definito nell’ETAG 004 come riportato di seguito.

Da un punto di vista della progettazione, i Sistemi ETICS si differenziano secondo i metodi di fissaggio:

Sistemi incollati:

  Sistemi esclusivamente incollati.

 I Sistemi possono essere completamente incollati (sull‘intera superficie) o parzialmente 

incollati in fasce e/o punti specifici.

  Sistemi incollati e con fissaggi meccanici aggiuntivi.

 Il carico è distribuito totalmente dallo strato legante. I fissaggi meccanici sono utilizzati 

 fondamentalmente per fornire stabilità fino alla completa essiccazione dell‘adesivo ed 

agiscono come collegamento temporaneo per evitare il rischio di distacco. 

 Possono fornire stabilità maggiore anche in caso di incendio.

4.  STRUTTURA DEL SISTEMA  
(COMPONENTI)

colla/strato di collante 

eventuale fissaggio meccanico aggiuntivo - tassellatura

 fissaggio al supporto per sopportare carichi

 - carico verticale (peso proprio)

 - carico orizzontale (spinta/depressione del vento)

materiale isolante

 isolamento termico

 protezione da surriscaldamento estivo

intonaco di base (con rete di rinforzo)

assorbimento di tensioni superficiali e sollecitazioni meccaniche

 tensioni igrotermiche 

 urti

intonaco di finitura

protezione da agenti atmosferici (pioggia, raggi UV …)

elemento estetico

 superficie

 colore 

 struttura 

60

10.3.5 INSERIMENTO DEI TASSELLI

I tasselli possono essere inseriti solo quando il collante è completamente essiccato.

  I tasselli devono essere inseriti a filo con l‘isolante.*

  Il perno del tassello viene inserito a percussione o ad avvitamento, in base al tipo di 

tassello.

  Verificare il corretto fissaggio del tassello.

  Rimuovere i tasselli piegati o allentati (con scarsa tenuta). Inserire poi un nuovo tassello, 

non utilizzando lo stesso foro. I fori visibili devono essere riempiti con isolante/schiuma.

*Nota: questo non vale se la testa del tassello viene incassata nell’isolante.

Figura 13

Figura 14
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10.3.4 SCHEMI DI TASSELLATURA

Qualora sia necessaria la tassellatura, prima di iniziare i lavori occorre definire lo schema di 

tassellatura.

I seguenti schemi mostrano alcune possibili varianti:

Figura 10

Schema a T

Figura 11

Schema a W

Figura 12

Tassellatura con lastre MW a fibre verticali

Nello schema a T un tassello è posto al centro di ogni pannello e un altro ad ogni incrocio 

dei giunti: questo schema è consigliato per l’applicazione dei pannelli in EPS e in PU.  

Nello schema a W ogni pannello è fissato con 3 tasselli: questo schema è possibile per 

l’isolamento termico con pannelli in MW, in alternativa allo schema 7.
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10.4.4 PROTEZIONE PER ELEMENTI DELLA FACCIATA ESPOSTI A SOLLECITAZIONI 

MECCANICHE 

L‘armatura rinforzata deve essere inserita senza sovrapposizione dei lembi, in uno strato 

di rasante spesso circa 2 mm, prima dell‘applicazione delle protezioni di spigoli/angoli e 

dell‘applicazione dell‘armatura finale.

Se si utilizza un secondo strato di rete di fibra di vetro occorre assicurarsi che il primo strato 

di rete sia stato posato senza sovrapposizione (a spigolo vivo), che lo strato di annegamento 

della prima posa si sia indurito e che il secondo strato venga applicato sfalsato rispetto  

al primo.

10.4.5 REALIZZAZIONE DI SPIGOLI, ANGOLI ESTERNI ED INTERNI 

In caso di utilizzo di profili per la protezione degli spigoli con rete in fibra di vetro 

sovrapposta e di angoli con rete, si deve applicare l‘intonaco di fondo nella stessa larghezza 

della striscia di rete prevista in modo che il profilo angolare e la striscia di rete vengano 

annegate in esso. 

Il raccordo con la rete di armatura deve presentare una sovrapposizione di almeno 10 cm. 

L’esecuzione degli spigoli senza profili si esegue contestualmente all‘applicazione 

dell‘armatura. A questo scopo la rete in fibra di vetro viene stesa su un lato per circa  

200 mm e passata oltre l‘angolo sovrapponendola per almeno 100 mm nell’intonaco di 

fondo (vedi figura 16).

L’esecuzione degli angoli con gocciolatoio (area di transizione tra facciata e solaio) avviene 

secondo quanto rappresentato nella figura 17 (sezione verticale).

Figura 16

Figura 17
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17a) INCOLLAGGIO CON IL METODO 

A CORDOLO PERIMETRALE E PUNTI

Nota: 

Può essere necessario un fissaggio 

meccanico aggiuntivo per il Sistema 

di Isolamento a Cappotto, a seconda 

del tipo di supporto.

61

10.4 INTONACO DI FONDO CON ARMATURA

Nota: il termine “intonaco di fondo” è derivato dalla Norma ETAG 004, e comprende  

i termini:

 malta rasante;

 strato di armatura;

 rasatura armata.

In questo testo il termine rasatura e intonaco di fondo coincidono. 

 

10.4.1 INTONACO DI FONDO

È possibile utilizzare diversi tipi di intonaco di fondo in base ai requisiti del Sistema e al 

materiale delle lastre isolanti (tipo di materiale e caratteristiche). Si distinguono intonaci 

di fondo a spessore sottile, medio e alto. Se il Sistema viene realizzato con lastre isolanti 

in lana minerale è necessario rispettare i tempi di posa dell’eventuale applicazione dello 

strato di livellatura (vedi paragrafo 10.2.2, Eliminazione delle irregolarità delle lastre isolanti 

posate e precauzioni, pagina 50) prima di eseguire l‘intonaco di rasatura armato con rete.

10.4.2 PREPARAZIONE DELL’INTONACO DI FONDO

Gli intonaci di fondo in polvere vengono miscelati esclusivamente con acqua pulita e fresca 

secondo le indicazioni del produttore.

Gli intonaci pastosi non contenenti cemento devono essere mescolati prima dell‘uso; per 

ottenere la giusta consistenza è possibile aggiungere piccole quantità di acqua di impasto, 

secondo le indicazioni del produttore.

Gli intonaci di fondo pastosi per i quali il produttore prevede l‘aggiunta di cemento devono 

essere miscelati secondo le prescrizioni.

10.4.3 RETE DI ARMATURA DIAGONALE

Agli angoli di porte e finestre è necessario inserire reti di armatura diagonali da applicare 

nell’intonaco di fondo prima dell‘applicazione della rasatura armata e da fissare in modo che 

i bordi delle strisce si trovino direttamente sull‘angolo con inclinazione di circa 45°.

Le strisce di rete hanno normalmente una dimensione di ca. 200 x 300 mm.

È ammesso l‘uso di reti pronte, presagomate.

Figura 15
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6a) RACCORDO A PAVIMENTAZIONE 

ESISTENTE CON PROFILO DI PARTENZA

Legenda

1. Struttura della parete

2. Collante

3. Pannelli isolanti (EPS/PU/MW)

4. Rasatura armata

5. Primer (dipendente dal Sistema)

6. Rivestimento di finitura a intonaco

7. Fissaggio del Sistema (rondella/a filo)

8. Profilo di partenza (metallico)

9. Nastro di guarnizione precompresso

10. Pannello di zoccolatura appartenente al Sistema 

 (isolamento perimetrale)

11. Impermeabilizzazione esistente della struttura

ETICS

Zona esposta a pioggia battente

almeno 300 mm

Dettaglio

Scala 1:2

90

8a) SCHEMA DELLA STRUTTURA 

DI UNA FINESTRA CON DAVANZALE  

(ASSONOMETRIA)

92

8c) RACCORDO A DAVANZALE 

INSTALLATO SUCCESSIVAMENTE

Legenda

1. Struttura della parete

2. Collante

3. Pannelli isolanti (EPS/PU/MW)

4. Rasatura armata

5. Primer (dipendente dal Sistema)

6. Rivestimento di finitura a intonaco

7. Fissaggio del Sistema (rondella/a filo)

8. Gocciolatoio

9. Profilo di raccordo alla finestra

Dettaglio

Scala 1:2

94

9b) DETTAGLIO DI RACCORDO A FINESTRE 

E PORTE CON ATTACCO A FILO ESTERNO 

Legenda

1. Struttura della parete

2. Collante

3. Pannelli isolanti (EPS/PU/MW)

4. Rasatura armata

5. Primer (dipendente dal Sistema)

6. Rivestimento di finitura a intonaco

7. Fissaggio del Sistema (rondella/a filo)

8. Profilo di raccordo alla finestra

9.  Materiale isolante

Dettaglio

Scala 1:2

0
,3

8

0
,1

0
0

,2
8

coibente in polisterene espanso S= 10 cm

rasatura esterna

interno

esterno

PARTICOLARE CAPPOTTO ESTERNO TIPO CP 01 1:5

tamponamento esistente

laterizio alleggerito + intonaco

s = 10 cmmateriale cappotto



Bagni di Agrippa 





Recupero casa dell’agronomo € 2.040.000

1.740.000 Parco e 300.000 Min. ambiente





Recupero casa dell’agronomo € 2.040.000

1.740.000 Parco e 300.000 Min. ambiente



Museo delle scienze Pianosa

€ 43.147
Quota parte parco



Scavi archeologici 

€ 48.713



Scavi Paleontologici 
€ 6.000



Bagni pubblici





Prosecuzione di 

attività avviate 

nel 2023 con 

l’immissione di 4 

esemplari. 

Un recente 

sopralluogo ha 

reso possibile  

l’individuazione 

di 3 esemplari

E’ in 

preparazione 

l’immissione e la 

marcatura con 

data-logger 

satellitari di altri 

Documentata la 

riproduzione di una 

coppia con l’involo di 

3 giovani

In aprile 2024 

Rilascio tramite 

hacking 

di altri 4 

esemplari due 

maschi e due 

femmine.

Un maschio 

purtroppo è stato 

rinvenuto morto 

dopo circa un 

mese

WORKS 
in 

progress





Progetto di monitoraggio del  Barbagianni a Pianosa 

Finanziato da Fondazione UNA a Federparchi



Magazzino per attrezzature 

(Mountain bike snorkeling)



Sistemazioni muri perimetrali 

casa dell’agronomo



Conservazione habitat e specie delle dune



Interventi selvicolturali per habitat forestali  



Realizzazione  Orto Botanico Casa dell’agronomo



Villa Literno 350.000 

Casa Agronomo 2.040.000 

Museo Scienze 43.147 

Bagni pubblici 59.147 

Scala 118.839 

efficientamento Villa Literno 369.000 

magazzino piazza della chiesa 63.208 

sistemazione muri area Casa dell’Agronomo 155.611 

Muri perimetrlali casa dell'agronomo 155.610 

Sistemaiome Magazzino 63.208

Totale su edifici 3.417.770 

Bagni di Agrippa  6.200 

Scavi archeologici 48.713 

Scavi paleontologici  6.000 

Catacombe 3.501 

Totale Archeologico-culturale 64.414 

Conservazione Habitat e specie delle dune 23.180 

Interventi selvcolturali habitat forestali 106.750 

Orto botabico casa dell'Agronomo 10.156

Totale naturalistico 140.086 

Totale 3.622.270 

Investimenti parco 

su Pianosa

Edifici 3.417.000

Archeologico Culturale 64.414

 Naturalistico140.86

Totale 3.622.000



Impianto fotovoltaico Montecristo  € 111.904 





















Progetto LETSGO GIGLIO

1.593.035 €

Specie target



Progetto LETSGO GIGLIO

Specie Aliene



Eradicazione del Muflone al Giglio, risultati finali

Totale 120 rimossi



52
30

46

128

3

151 140

294

72

134

191

397

0

50

100

150

200

250

300

350

400

450

Catture Abbattimemnti polizia
provinciale

Abbattimenti
selecontrollori + ditta

totale

Elba Prelievo Mufloni nel nel parco  2021-23

2021 2022 2023

Nel periodo di contestazione  al Giglio 
all’Elba nel parco abbattuti 588 mufloni 
senza nessuna protesta



Messa in sicurezza e riapertura al

 pubblico villa  romana di Giannutri

• Chiusa alle visite dal 2001 
per problemi statici e di 
sicurezza

• La sovrintendenza non 
aveva risorse né per la 
messa in sicurezza né per 
garantire l’apertura al 
pubblico

• Il parco nel 2014 ha 
finanziato ed eseguito i 
lavori e preso in gestione le 
visite

• Riaperta al pubblico nel 
2015





Info point Capraia ’’La Salata’’





















12 Giugno 2023









Impianto di videosorveglianza  € 1.467.830

Creata “Dorsale” e centrali operative

Istallate  83 telecamere

• 10 PTZ

• 26 “CONTESTO”

• 23 TERMICHE

• 4 NIDI

• 20 CEA Lacona (di cui 4 interne) 



Pianosa



Giannutri



CEA Lacona



Interventi su sentieristica

269 KM 









3 cose per il futuro

1) Progetto eradicazione ungulati Elba

2) Completare pianificazione variante piano e 

regolamento

3) Centro Galeazze



Grazie a 

tutti di 

cuore
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